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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
MALGRADO LE LEGGI-TRUFFA J CLERICALI TEMONO LE URNE,.. MALUKALIU Lfc L l L O U - m u r r A i ULUilUiJALl TLMUJNO LE ' UlUNU ,.. J* 

Comincia la manovra democristiana 
•* i> 5 ' "" * 

por il rinvio dolio olozioni politiche 
Un ordine del giorno della Federazione Nazionale dei giornalisti esprime critiche e riserve 
sul progetto di legge governativo per la stampa ~ Questa mattina Consiglio dei Ministri 

Le complicazioni di natura poli
tica e costituzionali' suscitato «lai 
progetti l ib i i t ic ldi drilli D.C. e del 
UOVITHHJ tmtifwi fytto rjtcììvrr i-ri 
clic De Ga.'.pen allo \i<»po -li .su
perare tutto lo diflleolta stesse av
viandosi v i i so il i invio del le vle-
zioni politiche e la proroga dol 
mandato legislativo del la Cumera. 
L'on. Giannini ha unnunciuto In
fatti di ave te Intensione di pre-
.•jcntnre Un pi ometto di legge In 
questo senso 1,'ex dirigente qua
lunquista lin avuto in serata un 
colloquio con 11 Presidente del Con-
sigilo, ma all'uscita dichiarava di 
non aver disviavo con lui 11 pro
blema della proroga legislativa e 
di essere disposto a dar corso alla 
propria iniziativa solo a condizio
ne che essa Incontri l'approvozio-
no unanime del Parlamento. 

De d i s p e r i ha ricevuto Ieri sera. 
dalle mani di Concila, un memo
riale preparato dagli esperti elet
torali della D.C. il quale era stati 
In procedenza esaminato dalla di 
rezione clericale, il memoriale — 
secondo un comunicato ufllclole — 

«sintetizza le considoi azioni ( | P ] 
partito «mi sistemi piopoizionale, 
uninominale e magiiiorltarlo, In ri-
laziot'.e alle d l tct l lvr WrcuU- dui 
Consiglio Nii/iomile di Anzio . . Via 
libera, quindi, per De Capperi per 
ogni possibile decisioni* che serva 
o ridate alla D.C in Pai lamento 
In maggioranza peidutu nel paese. 
Quale prima conseguenza del le cri
tiche rivolte nel Anzio a Cìonella, 
per lo stato di seiui-wfacelo del par
tito, la direzione e l enca le hn no
minato Inoltre un '«uovo vice u— 
gretario per l'oiganlz/ir/ioue e In 
propaganda, nella IXMMUJI dell'ex 
do^ett iat io Sangalli di Milano 

Alle complicazioni di carattere 
interno si «ono aggiunte ieri per De 
Gasperl anche quelle di carattere 
internazionale. KKII hn avuto un 
lungo colloquio con ••!! ombavoia-
tori britannico ed americano Mul-
'et e Bttnkct hanno Partecipili" 
congiuntamente al colloquio 

I ilndacnllsti del la CISI. hanno 
manifestato Ieri nuovo resistenze 
olla sollecita approvazione del pro
getto di legge governativo antisin-

UN'ALTRA CITTA* SI LEVA IN DIFESA DELLA PRODUZIONE 

Nuovi licenziamenti 
air "Ansaldo,, di Livorno 

La C1SL sbugiardata dalla Federazione unitaria 
dei ferrotranvieri che conferma lo sciopero del 16 

La lotta contro i l icenziamenti 
e in difesa de l la produzione va 
assumendo proporzioni sempre più 
eonsideievoli . Un grave htsito d'agl-
ta'/iouc si è determinato a Livorno 
per l ' improvviso l icenziamento dei 
cento dipendenti dell 'Ansaldo so
spesi. 

Appresa la notizia, lo maestran
ze del lo stabilimento hanno im
mediatamente sospeso il lavoro 
che è stato ripreso solo nel po
meriggio . 

Mentre lo sciopero di un'ora ef
fettuato ieri alla Brcda di Milano. 
per decisione de l le tre organiz
zazioni sindacali, contro le rap
presaglie antisindacoll e la viola
zione dei contratti, ha avuto pie
na attuazione, circa l'agitazione 
dei grafici e corta! si apprende che 
seno -state iniziate conversazioni 
presso il ministero de l Lavoro. Co
m e è noto, i grafici e cartai sono 
in lotta per ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro e l migl io
ramenti salariali. E' stato, inoltre. 
confermato lo sciopero generale a 
Civitavecchia contro i l icenzia
menti . Come è già stato annun
ciato, per due ore, in questo cen
tro. ogni attività sarà sospesa. 

Circa il prossimo sciopero del 
ferrotranvieri, la Federazione na
zionale detrli autoferrotranvieri. 
aderenti alla CGrL. ha emesso un 
comunicato, nel quale si sbugiar
dano le dichiarazioni rese dalla 
CISL allMiixa. T.n CIST. ha affer
mato: 1) che nell'accordo Azienda 
tranviaria munieipalizzata-CISL di 
Torino non vi è alcun attentato 
alla libertà di sciopero; 2) che l o 
accordo è stato accettato con sod
disfazione da tutti i lavoratori del
la À.T.M. di Torino. 

P e r quanto riguarda il primo 
punto la Federazione unitaria ram
menta il testo dell'articolo 7 de l 
l'accordo, che dice testualmente: 
• In caso di sospensione del lavoro. 
non dipendente da volontà della 
azienda, verrà detratto s ingolar
mente un punto dell ' incentivo del 
mese per ogni mezza giornata di 
sospensione del lavoro. . . Ciò s igni
fica che vengono privati del gua
dagno del l ' incentivo soltanto ì la
voratori scioperanti in una misura 
di 60 vol te superiore alla normale 
perdita che comporta lo sciopero. 

P e r quanto riguarda il secondo 
punto, il comunicato della Fede
razione unitaria ricorda eli scio
peri finora effettuati dai tranvieri 
di Torino e cioè: uno sciopero di 
48 ore; due scioperi di 24 ore; uno 
sciopero di 12 ore; dieci scioperi 
minori, per un compless-.vo di 120 
mila ore, con una partecipazione 
sempre superiore all'RO per cento 

del personale dipendente dalla 
A.T.M. 

La Federazione autoiei mtranvic-
ri, inoltre, per i l luminare ulterior
mente l'opinione pubblica sulle re
sponsabilità del lo «sciopero del 
giorno II». ha indetto una confe
renza stampa per le ore 12 «Il lu
nedi 14 corrente 

Condanna fascista 
contro Steve Nelson 

PITTSBURGH. 10 — Steve Nelson. 
dirigente deirorgnnlrznrlone de", Par
tito comunista per la Pennsylvania 
occidentale, è Btnto condannato o-njl 
a 20 anni di reclusione e n 10 000 dol
lari di multa dal fnsrliM «n erlci.nl 
Kotto nt-cusn di aver violato la « legno 
contro le attività sovversive ». 

dacale. Il segretario del lo CISL Pa
stoie ha dtediatalo alla agenzia 
.« Italia che 11 progetto de l Mim
ai m Htfninacci « n o n riveste carat
tere di urgenza» e che esso «non 
è rispondente agli interessi del In
veì utoi 1 ». 

Un nitro aspetto del piani tota
litari della D.C. Incontra frattan
to sciupi e maggiori resistenze: Il 
progetto di legge contro la libertà 
di stampa. Il piublema è stato af
fi untato dalla Federazione Nazio
nale della Stampa in una riunione 
presieduta dal Senatore Orlando «I 
alla quale assisteva anche 11 sol-
toscgietario Topini autore del fa-
mlgeiato progetto, I.a riunione si 
è conclusa con la approvazione di 
un oidinc del gioì no nel quale ò 
detto che la Fedetazione Nazionale 
della Stampa . .preso atto de l le di-
''hiaia/ionl dell'oli. Topini, sollo-
«.ciaetmio alla Presidenza del 
Consiglio, sul progetto di legge 
pei la stampi, pol lato aU'cs.imc 
del Pai lamento, e del riafferma
to piopos'.to del covci i io d| gra
dite la collabo! azione degli orga
ni qualificati del mornalismo Ita
liano, esprime soddisfazione per 11 
riconoscimento de l le esigenze mo
rali e professionali della classe 
giornalistica, riafferma «a propria 
ttHlirfvtttbilr fedeltà al pr inc ip io 
della ithrrtil di starnila, condizio
ne essenziale alla vita ed al co
stume democratico del Paese. nel 
nttiidro delle norme costituzionali: 
chiede c/ie (itttaverso una rinno
vata e sostanziale collaborazione 
della FN.S .I . e gli organi respon
sabili. remili rimosso dal pronetto 
di legge per la .stampa qualsiasi 
motivo eli prrncctipaziortp della 
CUIKP giornalistica circa il Ubero 
( s«-rr/rlf» di giudizio e d i critica 
dr | Par ie rul più Tlqorosn rispetto 
delle inirnn-le costituzionali ». 

I Compagni Felice Plutone e Ni
no Gaeta si sono astenuti nella vo
tazione di questo ordine del gior-

progotto governativo ed hanno ap
provato un onl ine del giorno nel 
quale ef»i s-i d k h l a t a n o contrari 
al sequcstio p r e v n t l v o . 

L'Insostenibilità del progetto di
viene *.empre più evidente pei sino 
negli umilienti governativi . L'agen
zia utllciosa « Italia . affermava 
iei l che • la l ibeità di slampa è II 
presupposto di ogni democrazia » e 
che ossa deve pertanto ceso ie g«-
rautita « nella munlcnt più Unga 
possibile, impedendo ogni Interfo-
icnza dell'Esecutivo In materia co
si delicata ». « L'ai ma del seque
s t r o — aggiungeva — può i lvelarsl 
assai pcilcolo<.n. perche- pot iebbc 
I endere hi vita dlfllclle allo pub
blicazioni non gradite ». 

Ultimili dui governo? O non 
piuttosto semplice proposito di 
mostiaiM i i i iendovoll nelle que
stioni di dettaglio per salvare In 
sostanza libeitlcid.i della Iegge7 

Per oggi e convnrato al Viminale 
II Consiglio del Ministri 11 quale 
si occuperà probabilmente di prov-
vidiluenti di ordinaria amministra
zione. 

Sciopero generale 
oggi a Empoli 

FlltBN/.E. IO — l'er la durata 
di otto ore, rinm»hl, scenderanno 
In sciuperò Renerai:» I lavoratori di 
empiili In M'gn» di protesta contro 
l'irruzione in f o n a dell» poll i la 
alla vetreria Titillici, occupata dal
le mandrinile per Impedirne la 
Kinolitlltiulonr. 

{'('dentili lilla \lnlriui», gli operai 
RODO usciti dulia vetreria, a lesta 
albi, mentre Intorno alla Tnildcl i l 
i«f»«>•!:«ano f«lt! Eruppi d! cittadi
ni. Subito dopo ni è formato un 
corteo roti la piirtrclpuzlone di ol
tre il umilili persone. 

Assurda destiluziono 
del Sindaco di Città di Castello 
CITI A' 1)1 CASTELLO. IO — 11 

Prefetto hn destituito 11 compagno 
l.iiKKl dnll.i carica di eindaco di Cit
tà di C'nitcllo. 

Il provvedimento prende lo inuuc 
il.ilrnildeblto fntto nell'ottobre del 
ÌI'SI iillullurn atiulaco Croclonl ed al 
vice Rlndiiiii C»iiggl. ritenuti a torto 
responsabili di spese nrbltmrlo per I 
ricoveri ojiiiednllcrl e per acquisto 
di inedlclnnll per In nkilstcn/n di In
digenti. 

LE IMPRESE DELLA GANG DI CASAROLI RIEVOCATE AL PROCESSO 

Tra una rapina e T altra 
i banditi collaboravano col M.S.I. 

— — — . — — • • . . . — , _ , , - ii i • — • 

// passatempo dei rapinatori — // gangster megalomane contrariato 
per la deposizione di un'amante poco vezzosa — La rapina a Torino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UotiOONA, 10. — Keal più nuda
ci dal fucili mtccesst i(portati n 
ÌJIIIIISCO e a Genova, l gangstors 
d'I le banche assaltarono il 23 no-
vcinbte, 6.1 giorni dopo In frut
tuosa rapina (Il Ca Do Pitto, la 
«<'C'.'«.f'"<!o della Cassa de l Rispar
mio di via .Stralicila, tu Torino. 

I pioventi delle rapino venivano 
spesi dai giovani banditi, con In 
nota prodigalità del del inquenti . 
Kssl si concedevano, trn un colpo 
e un altro, un • meritato * riposo, 
trastullandosi al tavolo vordo as
sieme a « vezzoso fanciulle » che 
non disdegnavano la generosità del 
banditi. Casatoll e Farri», poi, Vro-
vavono modo, pur avendo tonte 
preoccupazioni, di strillnro I gior
nali missini. Prima di rimanere 
completamento al secco, essi par
tivano o In pochi minuti U passi-
vo de l le loto casse veniva col
mato. Olire a questo, c'ora, so

li popoln/lo„c di Citta di Castello P™ttullo da parte del Casoroll. un 
ha accolto la notizia con Indlfimzlo- v c r o e proprio piacere morbo-K» 
no; domenica prossima la solldiute- P"" In rapina, cosi come venivo 
tA del clttndlnl il msnlfeittrà In un condotta. L'esaltazione del gang-
comizio nella pinzi» Matteotti. I iter, falla attraverso I 11 Ini ame

ricani, aveva lndubblamontu con- «tanza attigua. L'Accomowo 
trlbulto u suggestionare un tipo 
come il Casaroll, che, In una ma
niera o nell'altro, voleva emerite* 
re attirando su di KÓ l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Non Impor
tava so per II momento nessuno 
sapeva che età lui l'autore delle 
rapino, gli bastava elio 1 giornali 
parlassero del lo imprese della 
« g a n g » , di cui egli aspirava a di
ventare il capo. F/<ll, da quanto 
risulta dal le deposizioni, era dolo 
11 braccio destro, l'uomo di punta, 
mo chi dava lo dlspoilzlonl, chi 
tonevn In scacco |1 personale delle 
banche, dirigendo l'azione, degli ni
tri, ero Romano Ranuzzl • il gio
vano alto o bel lo >. come lo ha de 
fluito stamane 11 testo Pietro 
AJIberto. 

La Casso di Risparmio di Tori
no, per bocca de l mio capodivisio
ne. dott. Angelo Colombo, ha detto 
di non costituirsi porto civile, con
fidando nell'opera della giustizia. 

Il dottor Rodolfo Accomasso è 
il direttore del la minio n. 8, ««Il 
ni trovava nel retro dell'ufficio e 
stava telefonando quando udì un 
forte frnituono provenire dalla 

Inve-

IT, PROCESSO DI MILANO AI REPUBBLICHINI DELLA « TAGLIAMENTO » 

Dopo aver fucilato sette operai 
i fascisti banchettavano allegramente 

Nobili deposizioni di un partigiano e di un sacerdote - Le falsità del cappellano dei banditi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 10 — Udienza dram 
no. ritenendolo Insufficiente rispet- ., l (,[jca, quella di ieri, al processo 
io n l problemi sollevati dal pre
fetto Il roni' idiere d c l c i t n della 
FNPI ha nominato immediatamen
te i membri della commissione tn-
cur'.eata di .-conseguire le fnallta 
indicate nell'ordine del g iorno. , e 
che prenderà enntotto nel prolis'ml 
giorni con gli organi governativi. 

I<\ Comm'sslone risulta composta 
dai compai'ni Felice Platone e Fer
dinando Schiavetti , dnlì'avv. Ma
rio Ferrara, dal dr. Giuseppe Salo 
e dall'nn Raimondo Manzini. E«sa 
Mira presieduta dal Consigliere de-
Irrato della Federazione Leonardo 
A77nri»n. 

Persino i parlamentari socialde
mocratici hanno rotto ieri il si len
zio sinora serbato sul vergognoso 

della « TdtfHiimciiIo •>, che Ita vitto 
succedere sulla pedana dei testi
moni Ir nobili fiuurv di un jn i r t i -
Uiano e di un meerdote v que i la , 
purtroppo a d d i meno nobile, de l 
l 'ex cappellano militare delta le 
olone. 

L'udienza ti è uperta con la de 
petizione della contadina Antonia 
Pctrelli, che nel '44 aveva 13 anni. 
La matllna del 23 piuoiio, nel pres 
ti della tua abitazione a Convento 
di Monlebello, i militi so rp rese ro 
quattro partiulnni. Questi vennero 
immediatamente mesti ai muro e, 
accanto a loro, la bambina rol pa
dre e un fratellino di S anni 

Ed ecco don Llliano Pnoliul, ;<ar-
reco di Monte Alleino, narrare la 

Compatto sciopero dei tessili 
nell'intero provincia di Milano 

Proposte della segreteria della CGIL al governo per fronteggiare la crisi tessile 

La crisi che da tempo ha inve
stito il settore tessile ò .stata Kri 
drammaticamente sottolineata dal
lo sciopera effettuato, per la Mu
rata di due ore. dai tessili del i ' n-
tera provincia di Milano. La ma
nifestazione, che è slata promossa 
concordemente dai sindacati ade
renti alla C G n . , CISL e UIL, si 
è svolta con la partecipazione ttel-
ie quasi totalità de l l e maestranze 
interessate. Le percentuali di scio
peranti sono elevatiss ime e sfio
rano ovunque, la punta mass.ina, 
sia a Milano come nell 'Alta U n a »-
za. nella valle Olona e nella zona 
di Legnano e Busto Ar.siz.o. An
che ne l le fabbnehe tess.li i sol i tc 
e lontane da l l e zone magg:ormei io 
industrializzate lo sciopero ha avu
to piena attuazione. 

Frattanto la segreteria della 
CGIL è intervenuta d i r e t t a m e l e 
nel l 'esame del la crisi che travagl a 
i settori dell' industria tessile, del
le fibre tessili artificiali (rayon) 
e del l 'abbigl iamento (calzaturifici. 
cappellifici e confezioni di indu
menti per uomo e donna) . La se
greteria del la CGIL ha ribadito 
come tale cris: sia dovuta all 'ec
cezionale depress ione de l morcaJo 
nazionale e come essa sìa aggra
vata dalla contrazione degl i scam 

recenti sospensioni di ogni attivi
tà >n molte aziende dei suddetti 
settori e la Rcncr.ile r.duzione di 
pruiu/Ione riscontrata in tutte le 
aziende. 

Dopo avere sottolineato che ta-
l- fatti hanno provocato numerosi 
l.cenziame.'iti e riduzioni di sala
rio per circa 300.000 lavoratori, la 
segreteria della CGIL ha fatto pro
prie le richieste del le federazioni 
di categoria, concordando sulla 
necessità di promuovere misure 
s traordinare in primo luog3 nei 
riguardi dei lavoratori colpiti dal
la crisi, ni quali è necessario $jp-
perire attraverso la Casra irte-
urazmnc 

La segreteria della CGIL ha, a 
questo propos,to, mv.ato una let
tera al Pres dente del Consiglio, al 
Ministro del Lavoro e al Ministro 
dell'Industria, per chiedere: 

1) che siano impartite istru
zioni agli orfani competenti In 
materia di integrazio-.e guadagno 
affinchè le r'ehieste di i i tegrazio-
r.e salariale avanzate dalle azien
d e dei settori tcjs'.li. fibre artifi
ciali e a b b i g l a m e n t o siano valu
tate con larghezza, abrogando 1 
criteri restrittivi oggi in atto sul 
la base di una unilaterale inter
pretazione dell 'art. 6 della legge 

tati dulia Previdenza Sociale ne
gli anni I945-4G. che ammettevano 
il beneficio di integrazione o?ni 
qualvolta la riduzione degli orar. 
e la sospensione del lavoro fosso 
determinata d i cause estranee al
la volontà del datore di lavoro e 
dei lavoratori; 

2) che i criteri estensivi di cui 
sopra «cano apparati nel senso d! 
cui sopra a decorrere dal 1. lu
glio l!)52 per tutti gli operai in 
forza nelle aziende al 30 giugno; 

3) che l'onere straordinario 
transitorio d ipefdente da questa 
più lar^a applicazione della Inte
grazione venga coperto con un 
contributo s'raordirario del lo Stato 

Prossimo sciopero 
nello aziende termali 
Emendo fallito 1! tentativo di rag

giungere un accordo per la «tipo a-
zlone del contratto nazionale di la
voro del dipender.'1 de'.'.e azler.de ter. 
irati e IdrorrlneralL !e tre federa-
doni . aderenti alla CGIL. CISL e UIL. 
hanno deci«o di proclamare Io scl'»-
pero dì 43 ore in tutte le aziende 
del aettOTe, a partire dalle ore 0 del 
giorno 15. 

/lue del giovane Àbramo Teraroli, 
villa cui tettn fracatvita fu. lascia
to un bialietto: m I traditori di ATus-
jo/mf fanno fticilali nella schie
na ... Teraroli, /tinnito con altri cin
que plorarti dal fronte di Petcara, 
aveva trovato lavoro in una fatto-
ria a Ca' Jacopo di Suttocorvaro. 
Una iHitttiplia del ballandone * Ca-
milhirrlfi » — col i chiamato in ono
re (lelln rilla che oxpilo uli amori 
della Velacci — lo arrettò e lo 
interrano: «Sono sbanda to e non 
partigiano, perchè tono ttufo di 
fare la uuerrn ». « Va bene, a l l o r a 
wienl con noi dal comandante ». 

7>rnroli prese un'immaalnc e la 
foto di tua madre e ai nuvto: ma, 
uiunli nel botco, ali s p a r a r o n o citi 
«ne colpi di pittala alla nuca, Av 
rcrlita del fatto, io corti dallo Zuc-
cari, che old mi aveva proibito di 
tuonar le campane dicendo che era 
d'accordo cai partlalanl. Et tendo Io 
Zuccari occupato, chirti ad un al 
tra ufficiale il permea:;: di teppel 
lire il cadavere. - No, deve restare 
esposto coni*» r iempio fino a do
mattina ». - Va bene, lo porterò trio 
t" stesso ». Mi spararono dietro 
qualche fucilata intimidatoria, ma 
riuscii a tare i funerali a spese del 
Comune ». 

Sempre nello nesso giorno, 23 
niuano del '44, sette operai del 
nifMofione lavoratori «Milano» 
eh" avevano lanciato l loro posti, 
vennero fucilati; u n ottauo, di aolt 
14 anni, riuscì a scampare. Viene 
letta la deposizione dell'ex cappel
lano del liattaalione, il padre bar
nabita Francesco Ripamonti, a t t u a i -
mente pnrrncn fn Svizzera. « Ap
pena saputo della cattura dcali 9, 
tanto io che il comandante del bat
taglione ci precipitammo al coman
do della * Taaliamento », dove ci 
assicurarono che ne i tuno sarebbe 
stato ucciso. Invece la mattina se
guente. dalla chiesa di Pozzabatto, 
udii rielle grida e vidi pattare un 
camion, carico di militi e di 7 pri
gionieri. Seguii « camion e oiunsl 
ali 'eztfccafoio di tabacco di Monte-
labbate: giacevano già tutti In un 
lago di sangue e con le tette lette 
ralmente sfracellate. Corsi allora 
al romando e trorai il capo mani
polo F a b b r i , che banchettava con 
gli altri ufficiali e col cappellano 
della legione: rulla tavola erano 
diverse bottialie 'mote* e m i l e m -
brarmio lulfi all icci . F inalmente 
rivtcii ad ottenere il permetto di 
•eppellimento ». 

Ed ecco sulla pedana ti carme
litano padre Pio Augusto Treccia-
laghi, già cappellano m i l i t a r e del
la m TagUamento ». 

« Vfrifai t condannati poco pri
ma dell'esecuzione e mi apparvero 
srilleratl (sic!). Mi recai poi al
l'essiccatoio, dove il plotone di 
esecuzione era comandato da un 

tenente, poiché il Fabbri, malgra
do le minacce dello Z t l c ra r i e gli 
ordini del comando de l le SS, ti 
era rifiutato ». 

Il presidente allora richiama 
Cina. De Angeli il quale tmentt ice 
recisamente ti cappellano. • Non i 
vera, fu il Fabbri ad ordinur* il 
fuoco; non solo, ma escludo che 
padre Trecclalrij/hi foste presente». 
Il frate si morde nervosamente le 
mani, ma insiste nella tua versio
ne. Poi, continuando nel tentatiuo 
di difendere gli ex camerati, af
ferma che lo Zuccarl totl itul il ca 
pò deli 'u// icio politico perché 
« troppo cattivo > e conclude, «o 
•Unendo sfrontatamente di aver 
riscontrato « un svio cato • d i i»« 
uizir «u priolonteri, per cui mi
nacciò di andartene dalla legione! 

Lo segue, ripulendo l'atmotfera, 
il partigiano Giovanni Donazzolo, 

che venne catturato dalla « Ta
gUamento » tu( massiccio dei Grap
pa, nel settembre del '44. Spo
gliato della giacca e delle acarpe 
e cotlretto a calci e puyn l , a mar
ciare in tetta alla co lonna con un 
pctantt'iilmo carico, dal 21 al 23 
di quel mese, egl i ast i t té al la uc
cisione d i 4 partigiani fra cui il 
doli. Lodovico Tedesco, coman
dante del ia brigata » Italia Lìbe
ra »; poi al la fucilazione di altri 
I fra cui uno già ferito e per cos
to e al laccneai/io ed alia distru
zione delta malga del conte Volpi 
a Caton di Meda; infine ajl altre 
razzie, dcfaslaziont, incendi non 
che a l -massacro di 3 prigionieri 
inule*!. Per cui il P. M. eleverà 
nuovi capi di imputazione al te
ntare Ragonete esplicitamente a c 
cusalo dal teste. 

P. L. CANOINI 

OTTENUTI DALIE SINISTRE hi SENATO 

Imporlanli miglioramenti 
alfa prewidcnia marinara 

Appassionati Interventi di BKossi, Fiore e Berlinguer 

Al S e n a t o la m a g g i o r a n z a ha 
Ieri v o t a t o a lcuni art icol i d e l p r o 
get to di k'Kge g o v e r n a t i v o sul la 
prev idenza mar inara . L e s in i s tre 
si s o n o bat tute t e n a c e m e n t e per 
mig l iorare il t e s to de l la l egge a 
favore del lavorator i , m a si s o n o 
urtate contro l ' insensibi l i tà de i 
senator i g o v e r n a r v i c h e h a n n o 
resp into uno d o p o l 'altro mol t i 
e m e n d a m e n t i e m o l t e propos te 
avanzate e svo l te c o n p a s s i o n e dai 
c o m p a n i intonsi. Flore e Berlin
guer in appass ionat i in tervent i 

I senatori d e m o c r a t i c i h a n n o i n 
v a n o s o s t e n u t o c h e l e pens ion i 
v a n n o c o m m i s u r a t e a l l e r e t r i b u 
zioni real i; c h e i contr ibut i v a n 
n o a u m e n t a t i per gl i armator i 
e d iminu i t i per 1 lavorator i : c h e 
v a n n o d i m i n u i t i l'età d e l l e d o n n e 
da pens ionare e d il t e m p o de l 
s erv iz io in n a v i g a z i o n e p e r tutt i 
i pens ionab i l i ; c h e s i a n o n o t e v o l 
m e n t e mig l iora te e d a l largate l e 
pens ion i revers ib i l i ai famil iar i 
supers t i t i : c h e t u t t e l e pens ion i In 
at to al l 'entrata in v i g o r e de l la 
nuova legge s i a n o m i g l i o r a t e in 
conformità de l la l e g g e s tessa . 

L e s in i s tre h a n n o o t t e n u t o c h e 
la 13. mens i l i tà s ia conces sa a 

gran par te de i m a r i t t i m i p e n s i o 
nabi l i , a tutt i que l l i c h e n o n d i 
p e n d a n o c ioè dal ia g e s t i o n e s p e 
c ia le . 

U n a grossa bat tag l ia s i è c o m 
b a t t u t a a propos i to de l f i n a n z i a 
m e n t o de l la p r e v i d e n z a m a r i 
nara. I nostr i c o m p a g n i h a n n o 
c h i e s t o c h e i l g o v e r n o , p a g a n d o i l 
d e b i t o contra t to c o n l a Cassa 
m a r i n a r a e p a r t e c i p a n d o d o v e 
r o s a m e n t e a l l a r e l a t i v a p r e v i 
d e n z a in b a s e a l l e l e g g i v i g e n t i . 
s tab i l i s se il con tr ibuto s t a t a l e dì 
4 mi l iardi e m e z z o per l 'eserc i 
z i o 1951-52. TI so t tosegre tar io G a 
v a in rappresentanza de l g o v e r n o 
n o n h a s a p u t o fornire l e c i fre 
e s a t t e de l d e b i t o de l t e s o r o v e r 
s o 1 mar i t t imi lanc iandos i in 
g r a t u i t e a f f ermaz ion i c o n t r o la 
cassa marinara . Gli ha s u b i t o r i 
s p o s t o Il c o m p a g n o Flore , l e g g e n 
d o d o c u m e n t i min i s ter ia l i da cui 
r i su l tano c h i a r a m e n t e 1 debit i e 
gli i m p e g n i g o v e r n a t i v i v e r s o 
q u e s t a b e n e m e r i t a ca tegor ie di 
lavoratori . M a 1 <L e , o b b e d e n d o 
agl i ordini d i s cuder ia , s o n o a r 
r ivat i a n e g a r e l e rag ion i dei m a 
r i t t imi s t a b i l e n d o u n contr ibuto 
irrisorio di sol i 800 mi l ion i . b' con Tertero, rammentando le e ripristinar.do i criteri già adot 

cu di andato in ufficio, usci dalla 
porta di servizio ed Incontrò II 
padrone «Il caga, Domenico Ou-
Ifllolmlriottl, che saliva dalla can
tina e manifestò a lui 1 suol so* 
spetti. Uscirono Insieme, mi la stra
da e Incontrarono un « correnti-» 
sta • della banca, tale Teres io T o r 
chio. Davanti alla banca sal tava una 
1100. Il Gugllelmlnottl si diremo 
allora verso l'Ingresso dell'ufficio, 
proprio mentre un nitro cl iente, i l 
marmista Pietro AUberto, stnvn e n 
trando. Coita stava succedendo a l 
l'interno del la banca? I tre Im
piegati, Mario Druxlafrcddo. ca»-
slere, Giuseppe Martinetto e 11 
dottor Umberto Noblola, erano d i 
stesi al suolo nel vano ndiblto ad 
archivio lotto la minaccia di armi 

L v a m a n t e di Ctuaroli 
C o chi ha visto duo blinditi, a l 

tri Invece tre o quattro ma In ef
fetti erano tre o quattro. Casaroll 
«l Impossessò, come al noi ito, del 
denaro custodito nella cns<:nfoilr; 
Ranuzzl terrorizzo gli i m p i o t i l i ; 
Fot rl i e De Luca .tostavano allo 
ingresso. Quando entrarono, uno 
dopo l'altro 11 marmista AUbrrto, 
che doveva cambiare un assegno di 
12.500 lire e » Gugllelmlnottl per 
rendersi conto di cosa succedeva, 
Itanuzzl gridò: • Lasciateli entrare, 
bloccali, fcrmal l l» . 

L'Allberto soffre di asma. rnc-« 
conta ancora tutto affranto la sua 
avventura. « E r a n o due; uno con
ia pistola a l'altro con il mitra. 
Poi un terzo, que l lo alto, distinto, 
mi Ingiunse di saltare oltre il ban
co. disse; " A v a n t i , avanti, sa l ta" , 
tenendomi puntata la pistola. Io 
riuscii a saltare, mentre il Gugl le l 
mlnottl rimase n cavalcioni del 
banco e il g iovane lo aluto a scen
dere. CI misero ne l l o sgabuzzino 
con gl i impiegati ». 

Teresio Torchio, fabbricante di 
liquori, era rimasto sulla strada 
col direttore aspettando che il Gu
gllelmlnottl ritornasse. Egli aveva 
bisogno di pagare una tratta di 
200.000 l ire. Vide uscire un « s i g n o 
re non molto s i t o con un Imper
meabi le scuro m una borsa gialla 
per mano — eg l i dice — un tipo 
di rappresentante •. Casaroll, nella 
gabbia, è piuttosto scocciato di 
questo apprezzamento d e l teste e 
per un po' Il sorrisetto Ironico cho 
aleggia In permanenza sul suo 
volto scompare, il gangster si era 
già indispettito con 11 tet te Mar
tinetto, che non l'aveva r icono
sciuto e anzi l 'aveva addirittura 
Ignorato ne l svio racconto. I l Tor
chio riuscì a prenderà 11 numero 
della targa che risultò essere falsa. 

L'amante torinese del Casaroll 
ha 36 anni • li dimostra. Si chiama 
Giuseppina Visconti . Ammette di 
aver ricevuto una telefonata da 
Roma dal Casaroll • d i aver spe
dito a sua richiesta un te legram
ma al noleggiatore Ovl l lo Marche
sini di questo tenore: • Arrivo d o 
mani - Lorenzo» . 

Pres idente: Le i non ha cono
sciuto nessun altro? 

Teste; H o conosciuto anche Ra
nuzzl e 11 Farri». 

Presidente: Ha avuto rapporti 
amorosi col Casaroll? 

Teste; SII 
E la polizia? 
Il dott. Mario S m i m e de l Com

missariato di P . S. di giurisdizione 
della banca si trovava occupato, 
•1 momento de l la rapina, per un 
servizio d'ordine a un comizio a 
circa 300 metri di distanza dal 
luogo. 

Convegno di a ex-camerali » 
Giunse sul posto che c'erano già 

due camionette de l la polizia, ti 
capo del la Mobile , dott. Maugerì, 
e il funzionario d o t t Fiumano non 
poterono fare mol to per l e scarsa 
informazioni fornite dagli impie
gati. Controllarono 1 d u e numeri 
de l l e targhe; m a entrambe corri
spondevano ad auto di altro tipo, 
per cui dedussero che la 1100 dei 
banditi aveva una targa falsa. Pre
stabilirono post] di blocco ma que 
sti non diedero alcun risultato. 

Da Roma arrivò, fi 13 dicembre, 
la segnalazione del la tentata ra
pina alla banca di viale Trastevere 
e pensarono che al trattasse del la 
stessa banda, p e r via di alcuni 
particolari che coincidevano: 

L'aula era s tamane gremita di 
pubblico. Tra la folla abbiamo n o 
tato un sacerdote, d iverte ragazze 
e non pochi e x camerati del Ca
saroll. Costoro sembra al diano 
convegno fn un quartiere c h e era 
frequentato dal bandito, m a non 
è dato sapere di che vadano c ian
ciando bi queste loro riunioni . 
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